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Dopo le prime dieci giornate 

Calcio in affanno 
Negli stadi 280mila 
settatori in meno 

ROMA — L'«azlenda calcio» 
picchia In testa — per usare 
un paragone motorlstico. È 
vero che gli Incassi della sta* 
glone corrente (Il paragopne 
è tra le prime dieci giornate) 
sono In attivo, rispetto a 
quelli dello scorso anno, ma 
spettatori paganti e abbona
ti sono in pauroso calo. Per
sino l'Incremento degli in
cassi, inoltre, non regge il 
confronto rispetto a quelli 
dell'anno scorso. Ovvio che 11 
dato sia Inversamente pro
porzionale: cioè diminuisco
no 1 paganti ma non gli In
cassi. Ciò In virtù del (atto 
che le società non fanno che 
aumentare, di domenica in 
domenica, 1 prezzi del bi
glietti d'Ingresso agli stadi. 

È evidente, a questo pun
to, che 1 presidenti di società 
e lo stesso •governo» del cal
cio, debbono incominciare 
fin d'ora a preoccuparsi della 
tendenza che pare stia di
ventando una costante. Ol
tretutto perché In prospetti
va potrà calare il contributo 
del Coni alla Federcalclo, a 
causa del diminuito numero 
di giocatori al Totocalcio. In
fatti, il bilancio del Coni per 
Il 1985 si prevede, già da 
adesso, in calo: ridotto nel 
corso della stagione da 1.750 
miliardi a 1.620 (130 in me
no), pare che si contrarrà ul
teriormente con gravi riper
cussioni negative nel con
fronti di tutte le federazioni, 
compresa la Federcalclo. 

Il 28, 29 e 30 novembre 
prossimi (riunioni di presi
denza e di Consiglio Federa
le), oltre a discutere sul pro
blema arbitrale (Lo Bello, 
Longhl e Blanclardl corrono 
11 rischio di venire sospesi), 11 
confronto riguarderà anche 
la situazione di bilancio delle 
società, le quali hanno speso 
complessivamente, per la 

Le cifre del calo 

1984 

Spettatori 
Incasso 

3.310.763 
42.636.070.000 

1985 

3.028.603 
43.758.953.000 

Dittino» 

282.160 
+ 1.122.883.000 

campagna acquisti, qualcosa 
come 300 miliardi. Ma ora 
passiamo la parola alle cifre. 
Nella passata stagione l'in
cremento, rispetto a quella 
1983-84, era stato (alla deci
ma giornata) di L. 
8.708.267.000 (42.636,070.000 
-33.927.803.000). Quest'anno 
è di appena 1 miliardo e rotti. 
Da notare che anche l'anno 
scorso 1 paganti risultavano 
lo stesso in diminuzione, 
mentre la voce abbonati era 
in attivo (+360.522). Que
st'anno oltre che l paganti 
anche gli abbonati sono In 
fase calante (-166.000 1 pri

mi, -116.044 I secondi), per 
un totale di 282.160 spettato
ri in meno, come dire una 
media di oltre 28 mila in me
no per giornata. Ma c'è di 
più: osservando la tabella ci 
accorgiamo che l'Incasso do
vuto al paganti è calato 
(-321 milioni e rotti), e che è 
soltanto l'Incasso dovuto al
la quota abbonati a riportare 
in attivo le cifre (mediamen
te gli abbonamenti hanno 
toccato aumenti persino del 
70%). 

g. a. 

Il Como fanalino 
di coda è da ieri 

nelle mani di Marchesi 

COMO — Le fortune, o forse le sfortune del Como da ieri sono 
passate nelle mani di Rino Marchesi, dopo il licenziamento in 
tronco di Roberto Clagluna, avvenuto sabato scorso, in maniera 
veramente sconcertante. Il tecnico è stato presentato alla stampa 
e ai giocatori. Soliti convenevoli e solite promesse, non tante, 
perché intelligentemente il tecnico lombardo ha preferito non sbi
lanciarsi, sapendo bene a cosa potrà andare incontro, consideran
do la debolezza di una squadra che già in estate non aveva voluto 
prendere in mano. Comunque i miracoli nel calcio sono sempre 
possibili. Ed è questo che i dirigenti si aspettano da Marchesi. 

Ieri ha incontrato Pontello, ma Agroppi ripete: «Con il Bari andrà in panchina» 

Non c'è posto per Antognoni 
Caso aperto nella Fiorentina 

Antognoni al suo rientro ufficiale contro il Vele* 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'atteso Incon
tro tra Giancarlo Antognoni 
e 1 dirigenti della Fiorentina 
c'è stato ma per conoscere 11 
futuro dello sfortunato capi
tano viola bisognerà atten
dere ancora. Ieri il giocatore, 
anziché incontrarsi con 11 
conte Flavio Pontello, padre 
del presidente e socio di 
maggioranza della Fiorenti
na, ha avuto un lungo collo
quio con 11 presidente Ranie
ri Pontello. Nel corso dell'In
contro Antognoni, dopo ave
re ripetuto di essersi sentito 
un po' abbandonato dalla so
cietà, ha ricordato la sua 
buona prestazione offerta 
giovedì scorso nell'amiche
vole con gli jugoslavi del Ve-
lez di Mostar, dlchlrandost 
In condizioni di poter rien
trare In squadra già contro II 
Bari. 

Dopo oltre un'ora di collo
quio Antognoni ha lasciato 
la sede della Costruzioni 
Pontello un po' scuro In vol
to e non ha Inteso rilasciare 
dichiarazioni al giornalisti 
In attesa. SI è limitato a dire 
di non essersi incontrato con 
11 conte Pontello. Per suo 
conto 11 presidente della Fio
rentina ha dichiarato che si è 
trattato di un colloquio 11 cui 
scopo era quello di chiarire 11 
rapporto con 11 capitano: 
«Avevamo letto su alcuni 
giornali che Antognoni si era 
dichiarato scontento per il 
nostro modo di comportarci. 
Aveva detto di essersi sentito 
abbandonato dalla società. 
Per questo lo abbiamo Invi
tato. Credo che ci sia stato 
un preciso chiarimento: la 
Fiorentina ha sempre cerca
to di alutare 11 giocatore. Gli 
è sempre stata vicino anche e 
soprattutto nel momenti più 
delicati della sua carriera». 

A chi gli ha chiesto se An
tognoni giocherà contro 11 

Bari, il presidente Ranieri 
Pontello ha cosi risposto: 
«Non è materia che riguarda 
11 consiglio di amministra
zione. Le decisioni spettano 
all'allenatore signor Aldo 
Agroppi. Sarà lui a decidere 
quando Antognoni potrà 
tornare In prima squadra». 

Fino a qui la parte ufficia
le. Dalle Impressioni che ab
biamo riportato sulla base di 
come Antognoni ha lasciato 
la sede del Pontello tutto fa 
ritenere che il capitano non 
sia uscito molto soddisfatto 
dal colloquio. Da quanto ab
biamo appreso Antognoni 
non solo si sente In grado di 
giocare contro la squadra 
barese ma vorrebbe anche 
parlare del suo futuro. A giu
gno gli scade 11 contratto che 
lo lega alla Fiorentina e 11 ca
pitano vorrebbe rinnovarlo 
per un triennio (si parla di 
una richiesta che si aggira 
sui 2 miliardi e mezzo). Solo 
che per poter dimostrare di 
essere tornato il miglior An

tognoni ha bisogno di gioca» 
re In campionato. E qui na
sce lo scoglio. Agroppi, an
che Ieri, ha ripetuto il con
cetto espresso giovedì dopo 
l'amichevole con gli jugosla
vi: «Antognoni ha dimostra
to di essere praticamente 
guarito e va lodato per 11 suo 
Impegno. Solo che la squa
dra del Velez praticava li gio
co a zona e Antognoni non 
ha trovato sulla sua strada 
un marcatore come Invece ci 
accadrà di sicuro domenica 
contro 11 Bari. Inoltre l'at
tuale Fiorentina da un paio 
di partite sta girando molto 
bene e non me la sento di 
correre un rischio. Domeni
ca contro 11 Bari dovremo 
mettercela tutta perché 1 pu
gliesi non si arrenderanno 
con molta facilità. Sarà un 
compito molto duro ed è ap
punto per questo che Anto
gnoni con molte probabilità 
andrà In panchina». 

Loris Ciullini 

ROMA — Gigi Simonl, dopo Cesena, ha preferito fermarsi a 
Crevalcore. Ventiquattro ore di tranquillità, lontano dal cla
mori e 1 mugugni romani, per meditare e digerire un risulta
to pesante, che gli ha fatto tanta rabbia. 

Le sconfitte fanno parte del gioco e questo lut lo sa molto 
bene, però sa anche che c'è modo e modo di perdere e a 
Cesena non è stata soltanto una sconfitta. 

«È stata una vera disfatta — ci risponde dall'altro capo del 
telefono con voce amareggiata. Per questocl sono rimasto 
molto male». 

— Se fosse per luì, eviterebbe di parlare di questa infausta 
domenica. Eppure non è la prima volta che torna da una 
trasferta a mani vuote. 
«Non si può perdere per superficialità, per presunzione. La 

serie B non accetta squadre con 11 complesso di superiorità. E 
bastato un gol e siamo andati subito In barca. E 11 gol lo 
abbiamo subito perché un nostro difensore, Calcaterra, s'è 
messo a dribblare a centrocampo. Cose che non mi stanno 
bene, neanche quando le fanno un centrocampista o un at
taccante». 

— Fortunatamente per voi la sconfitta non ha provocato 
danni irreparabili in classifica... 
«Non è questo che mi preoccupa, c'è ancora tanta strada da 

fare. E soltanto il modo con 11 quale s'è perso che non mi va 
giù. Non deve più ripetersi». 

— Oltre a questo te farà rabbia non essere protagonista in 

Simoni Darla della B: 
«Grandi in vacanza 
provincia padrona» 

un campionato dove per il momento ce n'è una certa penu
ria. 
«Lo potremo diventare ben presto, se dimenticano di essere 

della Lazio, squadra di Roma». 
— La giornata di domenica ha confermato che questo cam
pionato di B è più imprevedibile diquelli passati e in più 
sembra essere nelle mani di simpatiche provinciali. Fino a 
che punto è tutto vero? 
«Perché dovrebbe essere tutto finito? Solo perché nel primi 

posti non ci sono squadre che si chiamano Lazio, Genoa o 
Bologna o Palermo. Se Cesena, Brescia, Sambenedettese e 

Vicenza sono lassù, dietro l'Ascoli, che è senz'altro la miglio
re, è perchè hanno saputo farsi valere. La loro classifica non 
è 11 frutto di circostanze fortuite. Non si vince a Brescia o a 
Catania con tanta facilità se non ci sai fare. E loro ci sanno 
fare. Giocano con semplicità e con la consapevolezza del loro 
mezzi. Sanno quello che pssono concedersi e non si avventu
rano in cose che non sono alla loro portata». 

— Molto dipende anche dal fatto che sono squadre di giova
ni in cerca di affermazione. Hanno tanto entusiasmo den
tro. 
«Anche questo spiega 11 loro boom. Affidarsi a del ragazzi, 

anche sconosciuti è più producente che affidarsi a vecchi 
giocatori, casomai con storie passate in serie A, che accetta
no i trasferimenti soltanto per racimolare gli ultimi milioni, 
prima di fermarsi. I giovani hanno motivazioni, l vecchi sol
tanto pretese e scarsi stimoli». 

— Però alla lunga la differenza dei valori avrà il suo peso. 
La sua Lazio in un campionato come questo non potrà resta
re indietro. 
•Me lo auguro anche lo, ma soltanto se si dimenticherà di 

chiamarsi Lazio, di giocare In una città come Roma e in uno 
stadio come l'Olimpico. Altrimenti andremo incontro a tante 
altre Cesena». 

Paolo Caprio 

Melisi 
interroga 
dirigenti 
baseball 

ROMA — Il sostituto procu
ratore Luciano Infellsi ha 
convocato sabato scorso al 
Palazzo di giustizia di Roma 
1 dirigenti della Federazione 
baseball. Il magistrato ha in
terrogato l'attuale presiden
te Aldo Notarl, che sotto la 
presidenza di Bruno Beneck 
era vice presidente, Vito 
Maggio, secondo vicepresi
dente e Giampiero Paollnl, 
In passato segretario della 
Flbs. Con essi e stato sentito 
anche Bruno Beneck, l'ex 
presidente che ha ricevuto 
una comunicazione giudi
ziaria per peculato pluriag
gravato. 

Sull'esito di questa nuova 
tappa dell'Inchiesta sulla Fé-
derbasebalt non è trapelato 
nulla. Ma pare che 11 magi
strato voglia andare fino in 
fondo sulla discussa gestio
ne del baseball Italiano nel 
quadriennio 1981-1984. Co
me è noto, l'aggrovigliata 
storia è nata da una denun
cia dello stesso Coni (che tol
se via Beneck affidando a 
Mario Pescante 11 compito di 
commissario straordinario) 
alla magistratura dopo le in
dagini interne di due com
missioni: una sulla gestione 
Beneck durante H quadrien
nio 1981-1984 e l'altra sul
l'organizzazione dei Cam
pionati europei che si svolse
ro a Grosseto nel 1983. Da 
questa vicenda è partito In
fensi per allargare la sua In
dagine anche ad altre fede
razioni sportive. 

Il Paraguay 
qualificato 

per il Mundi al 
SANTIAGO — Il Paraguay 
con il pareggio 2 a 2 nell'incon
tro di ritorno dello spareggio 
con il Cile si è qualificato per il 
Mundial di calcio del Messico. 
Ad Asuncìon, all'andata ì cileni 
erano stati battuti per 3 a 0. 
Salgono cosi a 21 le nazioni già 
qualificate. EUROPA: Italia, 
Polonia, Germania ovest, Por
togallo, Inghilterra, Irlanda 
del Nord, Bulgaria, Francia, 
Ungheria, Danimarca, Urss e 
Spagna. SUDAMERICA: Bra* 
sue, Argentina, Uruguay e Pa
raguay. AFRICA: Algeria e 
Marocco. KORDAMERICA: 
Canada e Messico. ASIA: Co* 
rea del Sud. Le altre tre squa
dre usciranno dagli spareggi 
Belgio Olanda, Scozia-Austra
lia e Siria-Irak. 

Una società svizzera avrebbe promesso bustarelle: comunicazione giudiziaria al sindaco 

Cortina, tangenti alle Olimpiadi? 
Una inchiesta su irregolarità nella corsa ai Giochi invernali del 1992 

Uno scorcio dì Cortina d'Ampezzo 

La tormentata 
storia 

di una candidatura 
Brevi 

Senegal: 60 feriti elio stedio dell'Amicizia 
Cìnquantasette persone, sono rimasta fante durante lo svolgimento di una 
partita di calcio per rineugurazione del nuovo stetfo dar Amicizia di Dakar. O 
sono stati scontri «re potaa e spettatori che avevano varcato una cancellata 
par entrare neBo stadio. 

Bonietc compra due cavalli da corsa 
n giocatore dada Roma Sbi Boniek è stato protagonista d*r annuale asta del 
trotto svoltasi a r ippodromo romano di Tot di Va*e: ha comprato due puledri 
che coneranno i prossimo anno, duri d'Onore (9 miteni di tre e dada Secar, 
che con 25 mSoni ha fatto segnare ì prezzo più alto devasta. 

Velodromo detl'Eur: tentativo record 
0 cfcficta olandese Fred Rompetjerg. sotto la supervisione di Guido Costa. 
tenterà di riprendersi oggi 1 primato dar ora dietro motori, n tentativo avverrà 
al velodromo olimpico deTEur di Roma. 

CosmelH alla Scavolini da dicembre 
Massimo Cosmefli assumere l'incarico di general-menager dada ScevoSoi 
Pesaro a partire dal pruno dicambre prossimo. Sostituirà Vito Amato dimes
sosi giorni la. Il giocatore Ben Coleman ritornerà a giocare nella Stefana! 
Trieste (Al). Coleman sari gii oggi a Trieste. 

Consegnati I premi «Atleta d'oro 1985» 
Sono stati consegnati a Venezia i premi t Atleta d'oro 1985». Assenti Freddie 
Spencer e Mauro Numa. oti altri premi sono andati ar attaccante dada Samp. 
uerduce V.aa. a Osvaldo Bagnoli, al gomabsta Marta e • Giancarlo Saliceti. 

Dal nostro inviato 
CORTINA - D'AMPEZZO — 
Vere «tangenti olimpiche»? Ri' 
picche personali? O addirittura 
manovre di città concorrenti? 
Di qualsiasi ipotesi .si tratti, 
Cortina d'Ampezzo è raggelata 
in questi giorni, più che dalie 
prime avvisaglie ai neve — che 
anzi annunciano una ricca sta-

Sione invernale — da uno scan
alo nato e cresciuto attorno al

la candiatura della «perla delle 
Dolomiti» per le olimpiadi in
vernali del 1992 (le prossime, 
nell'88, si svolgeranno a Calga
ry, in Canada). Candidatura uf
ficiale dell'Italia, ma che sta ri
cevendo dei brutti colpi. Cosa 
succede? C'è un'inchiesta della 
polizia, c'è una comunicazione 
giudiziaria del pretore al sinda
co di Cortina, Francesco Ghedi-
na; ci sono, recentissime, le di
missioni di alcuni membri del 
«comitato olimpico», per ora so

lo orali e non motivate. E tutto 
attorno ad una ipotesi di corru
zione. Una società di interme
diazione finanziaria svizzera, la 
Polyfinance, avrebbe versato o 
promesso consistenti tangenti 
ad alcuni membri del «comitato 
olimpico» di Cortina (32 compo
nenti tra amministratori pub
blici e rappresentanti di federa-
zioni sportive) per essere scelta 
come sostenitrice della candida
tura cortinese. Cosa in effetti 
avvenuta. Sino all'ottobre 1986 
(giorno in cui il comitato olim
pico internazionale designerà a 
Losanna la sede ufficiale delle 
Olimpiadi del '92) la società do
vrà trovare gli sponsor della 
candidata italiana e garantire 
comunque a Cortina un plafond 
di un miliardo e mezzo per le 
spese locali. Infine, dovrà svol
gere un'attività di pubblio rela
tion presso i 90 membri del Ciò 
sparsi in tutto il mondo (e so

prattutto quelli dell'Africa, Me
dio Oriente e America latina). 
La concorrenza, per inciso, è ag
guerrita: assieme a Cortina, che 
ha già ospitato le Olimpiadi del 
1956, sono in lizza Falun (Sve
zia), Lillihammer (Norvegia), 
Ancorage (Alaska), Grenoble 
(Francia), Berchtesgaden (Ger
mania) e Sofìa (Bulgaria). Il 
contratto stipulato è apparente
mente assai vantaggioso: la Po
lyfinance, infatti, riceverà un 
compenso, in base a percentuali 
sugli introiti televisivi, solo se 
Cortina risulterà designata. 
Inoltre, l'accordo è da tempo de
positato al ministero degli Este
ri, dove è stato riconosciuto cor
retto. E finora la finanziaria 
svizzera ha tenuto fede ai suoi 
impegni, procurando i primi 
sponsor (Coca Cola, Alitalia, 
Benetton e una banca locale) e 
versando regolarmente le prime 
quote. Dov'è allora la fonte del
lo scandalo? Prima della firma 

del contratto, le società in lizza 
erano parecchie. L'unica ritenu
ta inaffidabile da una selezione 
operata da un commercialista 
bolognese per conto di Cortina, 
era proprio la Polyfinance. La 
sua candidatura e invece ri
spuntata e passata in seguito. 
Pare — ma qui si entra nel cam
po delle voci — che siano stati 
proprio alcuni membri del Co
mitato olimpico di Cortina (de
caduti nella fase di passaggio tra 
il primo rifiuto e la firma del 
contratto) a descrivere in segui
to l'esistenza di bustarelle e di 
tangenti. Un membro del comi
tato, il consigliere comunale co
munista Andrea Morona, venu
to a conoscenza di queste affer
mazioni, ha scritto una lettera al 
sindaco Ghedina — che presie
de anche il comitato olimpico — 
chiedendo accertamenti. Il sin
daco non ha protocollato il do
cumento, né ne ha informato la 
pretura: e per questo ha ricevu

to di recente una comunicazione 
giudiziaria, per omessa denun
cia. Ma intanto il meccanismo si 
era avviato: la polizia ha iniziato 
a vagliare documenti, a svolgere 
indagini, ad interrogare attuali 
e passati componenti del Comi
tato olimpico, fra cui Giovanni 
Valle, l'ex commissario tecnico 
della nazionale italiana di salto 
con gli sci. Anche quest'ultimo 
— che ieri ha preferito non com
mentare la vicenda, pur defi
nendola «seria» — avrebbe con
fermato le voci di corruzione. 
Per ultimo, altri membri hanno 
preso le distanze dal comitato: 
Renato Pesavento (assessore 
comunale socialdemocratico) ha 
declinato l'incarico di vicepresi
dente, Sergio Bernardi (Pri) e 
Giorgio TViches (Msi), consi
glieri comunali, hanno annun
ciato le dimissioni. Il vicepresi
dente del comitato cortinese, 
Gianfranco De Menego, è com

prensibilmente arrabiatissìmo: 
«Questa storia non esiste, è tutto 
infondato, qui c'è qualcuno che 
vuole spargere fango e arreca un 
danno incalcolabile all'immagi
ne e alla candidatura di Corti
na». L'indagine aggiunge, è ini
ziata un mese fa: «Il contratto 
con la Polyfinance è regolarissi-
mo, l'abbiamo concluso dopo ri
gorosi accertamenti bancari che 
ci hanno convìnto dell'affidabi
lità della società. Del resto, se 
l'inchiesta non ha prodotto an
cora niente di concreto, vuol di
re che non c'è proprio niente». 
La conclusione, evidentemente, 
è a doppio taglio. De Menego 
contrattacca però con un'altra 
ipotesi: «Tutto potrebbe nascere 
da uno sporco gioco di altre città 
contro la candidatura di Corti
na. No, non ho niente per affer
marlo; ma secondo una mia per
sonale impressione non lo si pub 
escludere». 

Michele Sartori 

Cortina d'Ampezzo sta vivendo una tormenta rissima vi* 
cenda di amore-odio, di abbracci e di ripulse, di sogni e delu
sioni con i Giochi olimpici. La vicenda è intensa e aspra e 
risale a una decina di anni fa quando la città veneta decise di 
ripercorrere l'avventura olimpica ripresentandosi nel ruolo 
di candidata a ospitare i Giochi. 

A Ila premessa glo va far seguire una precisazione e cioè che 
l Giochi olimpici, 1 Campionati mondiali e la Coppa del Mon
do sono, indiscutibilmente, egregi veicoli di pubblicità turi
stica: funzionano per tutti, anche per le stazioni più rinoma
te, per I centri di vacanza Invernale che — teoricamente — 
non dovrebbero aver bisogno di nulla, che sembra che vada
no avanti semplicemente per quel che rappresentano e che 
sono. Cortina e la «per/a delie Dolomiti»? Non basta. 

Il veicolo pubblicitario rappresenta inoltre un ottimo sti
molo per lo Stato decen tra totle Regioni) e per le amministra
zioni locali (le Province e 1 Comuni) a intervenire fornendo 
soldi per la buona riuscita dell'operazione. L'Ipotesi che l'o

perazione stessa fornisca anche debiti — vedi li caso-Valtelli
na — nel momento decisionale appare fatto secondarlo. 

E così una decina di anni fa Cortina decise di riproporsi 
candidata ai Giochi dopo aver organizzato quelli del 1956.1 
cortinesl condussero una attenta campagna promozionale 
viziata però da dure polemiche tra chi l Giochi 11 voleva e tra 
chi 11 considerava una iattura. 

A Baden Baden, piccola città della Foresta Nera, cinque 
anni fa il Ciò si riunì per ricucire le lacerazioni del Movimen
to olimpico (boicottaggio del Giochi di Mosca dopo la frattu
ra In quelli di Montreal) e per decidere a quali località asse
gnare l'organizzazione delle Olimpiadi,del 1988.1 cortinesl 
erano sicuri di farcela: perché la loro città offriva Giochi a 
dimensione di atleta e di spettatore — Impianti la un breve 
arco, villaggio olimpico nell'ambito del comune — e perché 
erano convinti di contare sull'appoggio del Paesi dell'Est ri
conoscenti all'Italia per aver contribuito alla salvezza dei 
Giochi di Mosca. Ma l'appoggio dJ quel Paesi fu garantito 

solo in seconda battuta e cioè dopo che la prima votazione 
aveva scremato le candidature: tutti davanoper scontato che 
alla prima votazione tra Cortina, Falum (Svezia) e Calgary 
(Canada) sarebbe scomparsa la località scandinava. E invece 
scomparve Cortina. La città veneta — fieramente colpita 
dalla scelta del Ciò che volle Calgary e cioè una città che 
offriva scarse garanzie — non si arrese. Voleva i Giochi. LI 
voleva con rabbia, con cocciutaggine. Il voleva come se le 
fossero dovuti. Cortina d'Ampezzo si è quindi riproposta co
me città olimpica. Non a tutu i costi ma con forza. La concor
renza francese di Grenoble è terribile, la ricerca di denaro è 
altrettanto terribile, la volontà di chi II vuole — l Giochi — e 
di chi non li vuole è ancor più terribile. E se la battaglia vive 
di questi presupposti è perfino normale che abbia questi esiti: 
denunce, tribunali, polemiche a non finire. Un po' come ac
cadde con gli alberi della Valtellina. 

Remo Musumeci 

Per il forte sciatore bulgaro incidenti a raffica e difficili ritorni 

Popangelov, parabola di un atleta sfortunato 
Si è appoggiato ansante al 

bastoncini, la dura faceta di 
montanaro rivolta alla pista 
Incisa dalle tracce degli sci. 
Guardava quelle tracce e 
non riusciva a capacitarsi di 
non riuscire più a disegnar
ne di così lievi e perfette da 
accorciare 11 percorso tra 
una porta e l'altra e tra la 
partenza e l'arrivo. Ma Petar 
Popangelov non aveva ra
gione di essere scontento di 
sé: che poteva fare con un 
piede mezzo congelato? Il co
raggio a volte non basta, 
nemmeno ai montanari bul
gari. 

Petar Popangelov, nato 11 
31 gennaio 1959 a Samakov, 
è u simbolo vivente d'uno 
sport dorato solo in apparen
za. Con un palo di compagni 
e col padre che allena 11 
gruppetto se ne va In giro per 
il mondo. E schivo, tacitur
no, tìmido. Col padre si In
tende a gesti, gli basta — a 
tutti e due — uno sguardo, 
una mano che traccia un se
gno. E un formidabile cam
pione, ma con gli sci non si é 
fatto ricco. 

Nell'82 scelse di allenarsi 
sulla neve di un ghiaccialo, 
dove le temperature arriva
no anche a $2 gradi sotto ze
ro. Gli si intorpidì un piede e 
quando cominciò a preoccu
parsene era tardi: congela

mento. Combatté il mah con 
furia, con rabbia, in un'ansia 
disperata di non perder tem
po. E in vece fu costretto a sa
crificare quasi due stagioni, 
Inframmezzate da qualche 
fiammata qui e lì. 

Petar Popangelov place a 
tutti per uno stile personalis
simo, avventuroso. Sembra 
che abbia dentro qualcosa 
che lo spinga. Ecco, è uno 
sciatore ad alto rischio. Bra
vissimo solo In slalom (ma si 
Impegna anche tra I pali lar
ghi, per non perder l'abitudi
ne, mentre di discesa sa poco 
perché dalle sue parti non ci 
sono ptste per la più affasci
nante delle specialità alpine) 
sono più le volte che cade che 

le volte che arriva in fondo. 
Sembrava che la sfortuna 

lo avesse punito abbastanza. 
Macché. Giorni fa allenan
dosi in un villaggio del Tiro-
lo è caduto ferendosi seria
mente. Il chirurgo ha dovuto 
togliergli la milza. La sua vi
cenda è piena di coraggio e di 
malinconia: un piede conge
lato, la milza asportata, la 
fa tlca di girare II mondo sen
za tregua, da unapista all'al
tra, la nostalgia dì casa, 1 sol
di che sono certamente Infe
riori alla sua bravura. Per
ché Petar è bravissimo. Nel 
17 conquistò la Coppa Euro
pa, nelrBO vinse aLenggries 
uno slalom di Coppa del 
Mondo e, sempre In Coppa, 
fu sei volte secondo e quattro 

volte terzo, cinque volte 
quarto e una volta quinto. In 
gare di Coppa del Mondo si è 
classificato 35 volte tra l pri
mi dieci. Al Giochi olimpici 
fu S'nell'BO e al 'Mondiali* fu 
^quest'anno. Icolleghl lo ri
spettano e lo stimano. E lo 
temono. 

Petar, testardo e coraggio
so com'è, ha reagito con 
prontezza al duro colpo: *M1 
rivedrete In pista. Anzi, con
to di essere In lizza già dalla 
prima gara, quella di Cour
mayeur*. OH auguriamo di 
farcela anche se sarebbe me
glio, stavolta, che scegllesse 
di guarire, che evitasse di fa
re come tre anni fa quando 
volle combattere ti male con 
gli sci al piedi. Taciturno e 

cupo scendeva per la pista e 
poi si appoggiava ansante al 
bastoncini chiedendosi, con 
muteperole: «Cosa mi è suc
cesso?». Gli era successo che 
aveva preferito correre piut
tosto clie guarire. Ma nessu
no è fatto di ferro, nemmeno 
1 montanari bulgari, nem
meno Petar Popangelov che 
nascondeva II 'dolore nel' 
l'ombra degli occhi scuri. 

Petar è tutto lo sci bulga
ro, anche se un palo di ragaz
zi — non così bravi — cerca
no di Imitarlo. Speriamo di 
rivederlo in pista, magari tra 
due o tre mesi, più oravo e 
più agguerrito di prima. 

r, m. 


